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/ lavori hanno inizio alle ore 11. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
«Nuove norme in materia di assetto giuridico ed economico del personale 

dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato» (696), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: «Nuove norme in materia di assetto giuridico ed economico 
del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato», già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Come i colleghi ricordano, il disegno di legge è stato già esaminato 
in sede referente dalla nostra Commissione, che il 7 giugno ha deciso 
all'unanimità di richiedere il trasferimento alla sede deliberante; tale 
richiesta è stata accolta ed ora riprendiamo l'esame nella nuova sede. 

Prego il senatore Pacini di riferire alla Commissione sul disegno di 
legge. 

PACINI, relatore alla Commissione. Onorevole Presidente, onorevo
li colleghi, ci accingiamo a discutere un disegno di legge particolarmen
te importante perchè interessa una grossa parte dei dipendenti pubblici: 
i ferrovieri. 

È il disegno di legge n. 696 che riguarda alcune modifiche allo stato 
giuridico ed economico del personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, concordate fra le organizzazioni sindacali, l'Azien
da, il Ministro dei trasporti ed il Ministro della funzione pubblica, che è 
già stato approvato dalla Camera dei deputati. 

Presso la Commissione trasporti della Camera dei deputati questo 
provvedimento ha subito un iter piuttosto lungo, per l'esigenza 
manifestata da diversi colleghi deputati di verificare se il contenuto 
dello stesso fosse conforme a quei princìpi di professionalità ed 
efficienza più volte enunciati, cui dovrà in particolare ispirarsi la 
riforma dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato. Ciò per non 
determinare sfasature che, in qualche modo, possano pregiudicare le 
linee intorno alle quali tale riforma dovrà muoversi. 

Il dibattito che ne è seguito, assai articolato, appare anche a seguito 
delle assicurazioni del Governo aver superato le perplessità da alcune 
parti manifestate, tanto che il contratto in discussione è stato ritenuto 
anticipatore coerente della futura riforma. 

Il Senato, in particolare la nostra Commissione, stante l'urgenza 
dell'approvazione, sottolineata dalle dichiarazioni dei rappresentanti di 
tutti i Gruppi, è opportuno approvi con sollecitudine il disegno di legge 
al nostro esame, in considerazione anche che la categoria attende, 
ormai da diversi mesi, che il contratto vada a regime. 
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Dobbiamo dire che l'urgenza è determinata anche dal fatto che le 
agitazioni in corso nel settore del trasporto ferroviario possono trovare 
nel ritardo un elemento di giustificazione che dobbiamo eliminare, per 
il dovere che abbiamo nei confronti della collettività nazionale, che 
risente di pesanti disagi, e per non frapporre ostacoli al sistema 
economico nazionale che ha bisogno di avere servizi di trasporto 
regolari ed efficenti. 

Tuttavia, a prescindere da giudizi in ordirie alle motivazioni che 
giustificano le pressioni sul Parlamento, desidero chiarire che la 
procedura seguita nel recepimento del contratto collettivo sembra 
impedire che si possano apportare modifiche alle norme in ..esame; 
aggiungo che tali norme sono il risultato di una libera contrattazione tra 
le parti, per cui il Parlamento appare svolgere una pura funzione 
notarile. 

Ho parlato di anomalia di procedure giacché il disegno di legge in 
esame è formulato secondo le disposizioni vigenti prima dell'entrata in 
vigore della legge-quadro sul pubblico impiego, secondo la quale gli 
accordi di carattere economico vengono recepiti con decreto del 
Presidente della Repubblica entro 60 giorni dalla fine delle consultazio
ni e la parte, invece, inerente lo stato giuridico e la progressione in 
carriera viene recepita con disegno di legge ordinario onde corrispon
dere a quei princìpi di uniformità di indirizzo nella Pubblica 
Amministrazione, contemplati dalla Costituzione. Ma anche a questo 
proposito occorre soggiungere che la parte contrattuale che discutiamo 
è quella conclusiva di accordi ed intese precedenti. Mi riferisco alla 
legge n. 426. 

Non volendomi dilungare ulteriormente con questa premessa 
entrerò subito nella illustrazione del contenuto del disegno di legge, 
soggiungendo che, per dovere di obiettività, non mancherò di far 
rilevare alcuni aspetti dello stesso provvedimento che - a mio parere -
sollevano delle perplessità, tanto per usare un termine che consenta 
riflessione più che contrasti. 

L'articolo chiave di tutto il disegno di legge è l'articolo 1, perchè 
determina una classificazione del personale diversa da quella fissata 
dalla legge 6 febbraio 1979, n. 42. 

La nuova classificazione delle categorie professionali appare 
significativamente ampliata rispetto a quella contenuta nel corrispon
dente articolo 1 della legge n. 42 del 1979, in quanto comprende 9 
categorie anziché 7 e privilegia l'inquadramento del personale nell'am
bito delle singole categorie in base alla professionalità oltreché 
all'anzianità, attuando una valorizzazione del personale intermedio e di 
quello direttivo. 

Di fatto la nuova classificazione accorpa alcune categorie consen
tendo al personale delle carriere esecutive e di concetto uno 
scorrimento di una o due categorie a seconda dell'anzianità (come 
vedremo nei successivi articoli sul passaggio di categoria), mentre il 
personale direttivo, secondo il precedente ordinamento tutto di settima 
categoria, viene ora suddiviso in tre categorie: settima, ottava, nona, a 
seconda della preparazione tecnico-professionale, del grado operativo e 
del livello di responsabilità. 
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L'istituzione della nona categoria, nella carriera direttiva, rappre
senta, da un lato, un mezzo per valorizzare quel personale altamente 
specializzato e dotato di particolare professionalità e, dall'altro, una 
novità che potrebbe costituire un precedente nell'assetto generale delle 
carriere dei dipendenti statali, anche se ovviamente va tenuta in 
evidenza la peculiarità dell'Azienda delle ferrovie dello Stato. 

Al nuovo assetto organico funzionale consegue un riequilibrio 
contributivo disciplinato dagli articoli 2 e 7; i miglioramenti economici 
proposti ed i benefici derivanti dalla nuova declaratoria di categoria 
rientrano nel limite di aumento del 13 per cento stabilito dal Governo 
per l'anno 1983, quale indirizzo di politica economica per il conteni
mento dell'inflazione. 

Alcune disposizioni che potrebbero destare perplessità, se non si 
tiene conto, ed insisto su questo, delle caratteristiche dell'Azienda delle 
Ferrovie dello Stato, sono quelle contenute nei commi da 13 a 15 
dell'articolo 5 che disciplinano il passaggio dall'ottava categoria al 
profilo professionale di ispettore capoaggiunto, nona categoria, ed il 
successivo accesso di questi alla qualifica di primo dirigente. 

Tali disposizioni, a prima vista, appaiono difformi da quelle 
recentemente approvate dal Senato in materia di accèsso alla dirigenza 
statale ed attualmente all'esame della Camera dei deputati. 

Questa perplessità è sostenuta da quanto espressamente previsto dal 
penultimo comma dell'articolo 1 allorché, rinviando ad un decreto 
ministeriale la possibilità di adeguamento delle declaratorie di categoria 
alla nuova organizzazione del lavoro, si consente anche di adeguare 
oppure no le disposizioni anzidette alla riforma dello stato giuridico ed 
economico della dirigenza statale. 

L'articolo 4 stabilisce la dotazione organica della nona categoria e 
la possibilità della modifica delle dotazioni organiche delle rimanenti 
categorie con decreto del Ministro dei trasporti, sentite le organizzazio
ni sindacali ed il consiglio di amministrazione. 

Altri aspetti che vengono disciplinati nel disegno di legge sono 
quelli inerenti l'organizzazione delle mense, la partecipazione dei 
rappresentanti del personale in seno al consiglio di disciplina 
dell'Azienda, la ripartizione dell'onere globale derivante dall'applicazio
ne del disegno di legge nel suo complesso. Tale onere viene valutato 
nella misura di lire 198.800 milioni, cui si farà fronte mediante utilizzo 
degli stanziamenti di cui ai capitoli indicati nell'articolo 16. 

Prima di concludere mi permetto di esprimere ancora due consi
derazioni: 

a) la prima riguarda il personale con qualifica non dirigenziale, 
cessato dal servizio nel periodo 1° luglio 1979-31 dicembre 1980, per il 
quale non è stato ancora una volta mantenuto l'impegno assunto in più 
circostanze dal Governo circa l'inquadramento del suddetto personale, 
soltanto ai fini del trattamento di quiescenza, nei nuovi livelli 
retributivi: cosa che è stata già fatta per altre categorie di dipendenti 
statali. 

Faccio presente che per questa categoria vi sono state richieste di 
modifica che però non appare possibile, almeno in questa sede, acco
gliere: 
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b) la seconda riguarda il personale preposto agli asili nido 
funzionanti presso il Ministero dei trasporti al servizio del personale 
ferroviario, che, contrariamente alle categorie paramediche, ritengo 
che ancora brancoli in una incertezza normativa con grave danno anche 
economico. 

Ho tracciato una panoramica dei contenuti fondamentali del 
disegno di legge, esprimendo alcune perplessità che potranno essere 
fugate dal rappresentante del Governo, per quanto di sua competenza. 
Come giudizio complessivo devo dire che la struttura giuridica che 
emerge da questo nuovo contratto di lavoro per il personale delle 
Ferrovie dello Stato mi appare più snella e confacente agli obiettivi di 
efficenza dell'azienda autonoma e ciò mi conforta nel richiedere il 
giudizio favorevole della Commissione. Tale giudizio può essere 
espresso con maggiore tranquillità, dopo che la Commissione bilancio e 
la Commissione affari costituzionali hanno dato il loro parere favo
revole. 

Ritengo opportuno leggere il parere trasmessoci dalla la Com
missione: 

La Commissione, per quanto di sua competenza, non si oppone 
all'ulteriore iter del provvedimento. 

Nel deliberare in tal senso la Commissione - di fronte a dubbi, a 
perplessità che avrebbero potuto anche giustificare una diversa 
soluzione - ha dato prevalenza ai seguenti elementi: a) che si tratta di 
trasfondere in legge i punti centrali di una difficile contrattazione 
sindacale, concernente un triennio oggi già temporalmente consumato; 
b) che la disciplina deve tener conto e tiene conto della circostanza che 
l'assetto giuridico ed economico del personale va costruito secondo le 
esigenze di un'amministrazione di servizi: vale a dire secondo una logica 
che non può non essere diversa da quella che presiede alla cosiddetta 
amministrazione-autorità; e) che la conclusione dell'iter del disegno di 
legge costituisce premessa di un'accelerazione di lavori concernenti la 
riforma dell'Azienda delle Ferrovie dello Stato lungo linee che tengano 
conto, appunto, della sua peculiare natura e dell'esigenza di rafforzare 
la presenza sul difficile mercato dei trasporti. 

Tale parere accoglie alcune delle perplessità che erano state 
espresse e le supera fornendo importanti indicazioni; per questi motivi 
il relatore si dichiara favorevole all'approvazione del disegno di legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale. 

LOTTI. Il mio intervento sarà breve, dal momento che i senatori del 
Gruppo comunista hanno già avuto modo in precedenti occasioni di 
esprimere il proprio punto di vista in ordine ai-disegno di legge n. 696, 
punto di vista che andava e va nella direzione di una sua sollecita 
approvazione. Abbiamo sostenuto l'approvazione di questo disegno di 
legge per i motivi che anche il Presidente della Commissione nella 
precedente seduta ci ha ricordato, insieme all'esigenza di varare 
finalmente uno strumento idoneo a contenere le preoccupazioni e le 
spinte, presenti all'interno delle categorie dei dipendenti delle Ferrovie 
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dello Stato, anche se sappiamo benissimo che con questo contratto non 
si risolvono tutti i problemi del settore. Va inoltre rilevato che ci 
troviamo di fronte ad un contratto datato, e quindi tale provvedimento 
viene adottato con notevole ritardo. 

Esprimiamo pertanto voto favorevole anche se, come ha poco fa 
ricordato il collega Pacini, questo provvedimento non risolve tutte le 
questioni. Ad esempio, rimane escluso l'accoglimento di una richiesta 
pervenuta dal personale pensionato delle Ferrovie dello Stato che si 
ritiene danneggiato ed era quindi auspicabile - tenendo anche conto 
delle assicurazioni che in tal senso sia il Ministro dei trasporti che il 
Ministro del tesoro avevano fornito - che in questa sede fosse data 
risposta anche a tali richieste. Ricordo che a tale proposito sono state 
presentate delle interrogazioni alla Camera dei deputati ed in quella 
sede delle assicurazioni vennero date, ma poi, per le difficoltà sollevate 
dal Ministero del tesoro, non fu possibile reperire la somma necessaria 
per far fronte ai problemi derivanti dall'accoglimento di tali richieste. 
Ciò non significa che quel problema non rimanga aperto, insieme ad 
alcune altre questioni di dettaglio. Sappiamo che il ministro Signorile si 
è impegnato a predisporre un disegno di legge che affronti le questioni 
rimaste in sospeso; cogliamo quindi questa occasione per sollecitare, 
tramite lei, signor Sottosegretario, il Ministero ed il Governo a 
provvedere in tal senso al più presto. 

Il contratto che stiamo per approvare riguarda il personale 
dell'Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato, e con tutta probabilità 
questo è l'ultimo contratto che viene steso sulla scorta delle vecchie 
norme; siamo alla vigilia, noi ci auguriamo, della riforma dell'Azienda 
delle Ferrovie dello Stato e tale riforma non potrà non comportare una 
diversa definizione dello stato giuridico del personale dell'Azienda 
stessa. Tenendo ferma tale convinzione, pur recependo la valenza delle 
osservazioni espresse dalla la Commissione, ritengo che possano anche 
essere superati alcuni dubbi, alcune difficoltà, alcune anomalie, che 
sono stati riscontrati in questo provvedimento. Riteniamo che dopo la 
messa a punto della riforma dell'Azienda autonoma delle Ferrovie dello 
Stato, procedendo ad una nuova definizione dello stato giuridico del 
personale dell'Azienda stessa, sarà possibile pervenire ad una più equa 
ed opportuna soluzione dei problemi rimasti aperti. 

Noi ci auguriamo che con l'approvazione di questo disegno di 
legge, e quindi con l'applicazione del nuovo stato giuridico ed 
economico del personale, si determini, nell'ambito delle Ferrovie dello 
Stato, una situazione nuova e diversa da quella che oggi il personale, ma 
soprattutto gli utenti stanno vivendo. In questi giorni viaggiare in Italia 
è divenuto pressoché impossibile: non mi riferisco solo alla vicenda che 
riguarda il trasporto ae r eo /ma anche alle condizioni in cui versa il 
trasporto ferroviario. Ciò non significa che tutti questi problemi sono 
connessi ai contratti di lavoro, alla esigenza, che pure esiste, di una 
seria, equa, condivisa, autoregolamentazione del diritto di sciopero; 
significa certamente creare condizioni di lavoro che favoriscano un 
espletamento più sereno e più responsabile dei servizi, ma significa 
anche compiere un grande sforzo per adeguare la nostra rete ferroviaria 
ed i servizi ad essa connessi alle esigenze di un traffico che deve avere 
caratteristiche diverse di modernità. 
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Riteniamo che il decollo del piano delle ferrovie ed il finanziamen
to delle opere ad esso connesse siano condizioni essenziali. Certo, da 
una minor conflittualità dei lavoratori dipendenti, siano essi rappresen
tati da organizzazioni sindacali storiche, siano essi rappresentati dai 
sindacati autonomi, possiamo attenderci subito qualche miglioramento; 
ma se non si interviene sulle strutture, sulle carenze consolidate, che 
sono intollerabili in un paese moderno e che caratterizzano il nostro 
sistema ferroviario, difficilmente interventi come l'approvazione del 
contratto, o la stessa riforma dell'Azienda, saranno in grado di dare i 
risultati auspicati. 

Mentre esprimiamo il voto favorevole dei senatori del Gruppo 
comunista, vorremmo riproporre all'attenzione del Sottosegretario e del 
Governo il tema complessivo del trasporto ferroviario nel nostro paese, 
sia per quanto concerne le merci che per quanto concerne i passeggeri. 
Come abbiamo recentemente affermato in occasione della^- nostra 
conferenza nazionale sui trasporti, pensiamo che i servizi di trasporto 
siano un momento decisivo del processo produttivo: i ritardi in questo 
settore incidono direttamente in termini negativi sulla produzione e, più 
in generale, sull'economia del nostro paese. Esprimiamo quindi 
l'auspicio che si porti a termine il piano poliennale delle Ferrovie dello 
Stato e che lo si faccia decollare con i finanziamenti e non solamente con 
i propositi, con l'augurio che, nel rispetto dei diritti dei lavoratori, si 
possano trovare forme di autocontrollo e di autodisciplina efficaci e 
condivise. In questo senso confermiamo il nostro voto favorevole 
all'approvazione del disegno di legge in questione. 

DEGOLA. Signor Presidente, vorrei associarmi alle considerazioni 
espresse in ordine alla relazione svolta dal senatore Pacini, al quale 
esprimo tutto il mio apprezzamento. 

È una relazione che anche noi condividiamo nelle sue conclusioni, 
cioè condividiamo la necessità e l'opportunità che questo disegno di 
legge venga approvato nel testo che ci è pervenuto dell'altro ramo del 
Parlamento per le ragioni che sono state già ampiamente indicate sia 
dal relatore che dal senatore Lotti, compresi i motivi di perplessità 
indicati dal senatore Pacini e che si riferiscono al fatto che il contratto 
tradotto in questo disegno di legge diventa certamente un fatto 
importante, ma di per sé non sufficiente a risolvere tutti i problemi 
riguardanti il personale delle Ferrovie dello Stato. 

In particolare, rimangono aperti i problemi che si riferiscono ai 
pensionati e per questo noi vogliamo invitare il Governo a presentare un 
apposito disegno di legge che si rende necessario se si vuol sgombrare il 
campo da promesse fatte a più riprese. Quindi, inviteremo il Governo a 
farsi carico di questo problema presentando rapidamente un disegno di 
legge che riguardi questo settore; inoltre, sono pervenute anche 
richieste di emendamenti al disegno di legge n. 696 per risolvere tale 
problema. Noi, pur riconoscendo che sarebbe certamente opportuno 
che nello stesso disegno di legge venisse affrontato anche il problema 
dei pensionati, non insistiamo nella presentazione di eventuali emenda
menti perchè desideriamo accelerare l'iter di approvazione, però 
invitiamo il Governo a presentare subito un disegno di legge che 
riguardi anche la questione dei pensionati delle Ferrovie. 
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L'altro problema che rimane aperto si riferisce alla questione della 
dirigenza, che non è affrontata dal disegno di legge n. 696. Per tale 
motivo, la nostra parte politica suggerirebbe che il Governo cercasse di 
affrontare il problema nell'ambito e con le procedure della legge-
quadro che ne accelererebbe l'iter di approvazione, magari consideran
do anche il disegno di legge generale sulla dirigenza del pubblico 
impiego che è stato approvato dal Senato e che ci auguriamo possa 
essere approvato rapidamente dall'altro ramo del Parlamento. 

Per quanto riguarda in particolare il settore della dirigenza, intendo 
presentare un ordine del giorno di cui, se il Presidente mi consente, 
darei lettura: 

«L'8a Commissione permanente del Senato, 
in sede di discussione del disegno di legge n. 696, recante "Nuove 

norme in materia di assetto giuridico ed economico del personale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato", 

impegna il Governo: 
a prevedere che, nell'applicazione dell'articolo 11, la decorrenza 

attribuita nella qualifica di primo dirigente debba intendersi data, in 
ogni caso, per l'ammissione al concorso per titoli alla qualifica di 
dirigente superiore in relazione a quanto già stabilito dal citato titolo V 
dello stato giuridico del personale ferroviario per i corrispondenti 
scrutini alla soppressa qualifica ferroviaria di ispettore-capo superiore». 

(0/696/1/8) DEGOLA, TANGA, GARIBALDI 

Tale ordine del giorno si fa interprete di un'attesa di questo settore 
del personale delle Ferrovie dello Stato, per cui invitiamo il Governo ad 
accoglierlo. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

PACINI, relatore alla Commissione. Signor Presidente, non ho da 
fare una replica perchè mi sembra che gli interventi siano convergenti 
circa il tipo di soluzione da dare ai problemi che sono stati posti alla 
nostra attenzione, sia in sede di relazione sia come sollecitazioni 
pervenute dai vari componenti della Commissione. Ringrazio natural
mente i colleghi che sono intervenuti nel dibattito e mi limito a dire che 
se il Governo intende accogliere l'ordine del giorno testé presentato dal 
collega Degola, credo sarebbe opportuno che non solo lo accogliesse il 
Governo, ma che vi fosse un'espressione solidale da parte della 
Commissione, perchè ciò avvierebbe a soluzione un altro problema che 
è rimasto in sospeso nella normativa che stiamo per approvare. 

In ordine all'emendamento che è stato presentato dai colleghi 
Donat-Cattin e Toros, credo che il contenuto sia valido; se non ci fosse da 
parte della Commissione l'esigenza di un'approvazione integrale del testo 
del disegno di legge cosi come ci è pervenuto dalla Camera per evitare 
ulteriori ritardi, credo sarebbe anche opportuno accoglierlo; il contenuto 
dell'emendamento presentato costituisce comunque un elemento che in 
altre occasioni sarà necessario tener presente per risolvere il problema 
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affrontato. E chiaro che, se la Commissione si dovesse orientare per 
l'accoglimento dell'emendamento, non ci sarebbe solo questo, ma altri 
emendamenti potrebbero essere proposti che riguardino in modo 
specifico, ad esempio, il personale pensionato fino al 1980; si aprirebbe 
così tutta una problematica dalla quale la Commissione questa mattina 
non potrebbe uscire senza rinviare ad altra seduta. 

Con queste considerazioni, sollecito l'approvazione dell'ordine del 
giorno prima indicato chiedendo al Governo l'impegno della presenta
zione di un disegno di legge, così come al collega Degola. Qualora si 
dovesse verificare che il Governo sia impedito per ragioni particolari, 
oppure qualora si verificassero comunque dei ritardi nell'iniziativa 
governativa, come già fu rappresentato nella prima riunione in cui si 
discusse questo disegno di legge dal collega Libertini, ci potrebbe essere 
un'iniziativa parlamentare per una soluzione del problema. 

Infatti, nel caso di una carenza nell'iniziativa del Governo in questo 
settore, l'iniziativa potrebbe essere presa dai membri della Commissio
ne, in quanto si tratta di una questione di giustizia per la quale il 
Governo si è espresso più volte favorevolmente ma non ha mai assolto 
gli impegni assunti. 

Signor Presidente, sollecito l'approvazione del disegno di legge. 

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato per i trasporti. Signor 
Presidente, sarò brevissimo, ma ciò non toglie che non posso esimermi 
dal complimentarmi innanzi tutto con il relatore per la sua esposizione 
lucida e precisa e anche con gli altri membri dei Gruppi i quali hanno 
mostrato sensibilità per la rapida approvazione di questo disegno di 
legge, che giunge a completamento di una lunghissima e laboriosa 
trattativa con tutte le forze sindacali, non soltanto quelle confederali, 
ma anche quelle autonome; essa rappresenta quindi un caso unico nella 
storia della trattativa sindacale. Trovare tutti d'accordo su questo 
contratto non è stata una cosa facile. Eventuali ritardi sarebbero 
gravissimi, in quanto la FISAFS, cioè il sindacato autonomo, ha 
programmato, qualora non fosse approvato questo disegno di legge, fin 
da domenica prossima, uno sciopero nazionale. Tutti sanno che in 
questa categoria anche un piccolo sindacato può determinare scollature 
e disfunzioni notevoli ai fini dei trasporti ferroviari. Quindi, ringrazio 
tutti i Gruppi per la sensibilità dimostrata ed anche perchè non si è 
voluto maggiormente insistere su certe perplessità emerse in altra sede 
e che sono state faticosamente superate. 

Il Governo non ritiene questo disegno di legge un toccasana 
risolutore di tutta la problematica. Il fatto stesso che alla Camera dei 
deputati, presso la 10a Commissione, è in discussione il provvedimento 
di riforma dell'Azienda sta a dimostrare che questa è stata soltanto una 
tappa di un disegno globale, che troverà la propria conclusione nella 
definizione della legge sulla riforma. Una tale legge dovrà dare 
all'Azienda delle ferrovie una maggiore fisionomia autonoma e di ca
rattere manageriale, vale a dire più industriale rispetto a quella attuale 
burocratica. Ma oltre a ciò, che non rappresenta l'unico elemento 
risolutore, come ha detto il senatore Lotti, vi è bisogno anche di altre 
significative componenti quali il piano integrativo, il piano poliennale e 
i finanziamenti ad essi connessi. È chiaro che tutto ciò dipenderà dalle 
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condizioni economiche del paese, dalle leggi finanziarie dei prossimi 
anni ed anche dalle scelte in materia di spesa pubblica. 

Per quanto riguarda le lacune e le ombre che sono state fatte 
rilevare dal relatore e dai rappresentanti della Democrazia cristiana e 
del Partito comunista, dobbiamo riconoscere che il problema dei 
pensionati è aperto. Presso la Camera, in sede di risposta ad una 
interrogazione è stato preso un impegno, anche a nome del Ministro del 
tesoro, ma devo dire che è stato un impegno preso per un errore 
compiuto all'interno del Ministero, in quanto mancavano le coperture 
necessarie. Aggiungo che fino ad oggi non siamo riusciti ad acquisire 
dette coperture e poiché la presentazione da parte del Governo di un 
disegno di legge deve prevedere la copertura, sarebbe opportuna e 
incontrerebbe il favore del Governo la presentazione da parte dei 
Gruppi politici di un provvedimento in materia. Il Governo assicura il 
massimo appoggio anche a favore di altri disegni di legge già presentati, 
dando assicurazione di intervenire a colmare tutte le lacune non appena 
avrà acquisito le coperture necessarie. 

Per quanto riguarda l'ordine del giorno presentato dal senatore 
Degola ed altri, il Governo dichiara di essere favorevole. 

Non mi resta altro che raccomandare la pronta approvazione del 
disegno di legge. 

LOTTI. Vorrei fare due osservazioni sull'ordine del giorno. La 
prima riguarda la formulazione che, al di là del problema che affronta, 
di fatto potrebbe essere interpretata come un emendamento che non 
rientra nel testo della legge. Infatti, l'ordine del giorno, una volta 
accolto dal Governo e dal Parlamento, diventerebbe cogente nei 
confronti dell'applicazione delle nuove norme che andiamo ad 
approvare. Pertanto mi sembra che l'ordine del giorno sollevi qualche 
difficoltà dal punto di vista tecnico e vorrei sentire l'opinione del 
Governo su questo mio dubbio che, ripeto, è dovuto al fatto che siamo 
in presenza di una affermazione categorica, non di una raccoman
dazione. 

La seconda osservazione riguarda il fatto che un ordine del giorno 
non dovrebbe escludere tutta l'altra materia che va recuperata per 
formare oggetto di prossimi interventi da parte del Parlamento. Voglio 
dire che non dobbiamo dimenticare le molte questioni che ancora 
rimangono, oltre quelle ricordate e che pure devono essere affrontate e 
risolte. In proposito ringrazio il Sottosegretario per le assicurazioni che 
ci ha dato e concludo dicendo che se si arriverà a votare l'ordine del 
giorno cosi come è, noi ci asterremo, essendo più favorevoli a che sia 
trasformato l'impegno in invito, demandando cioè la soluzione della 
questione ad un disegno di legge per il quale, come ho già detto, il 
Gruppo comunista dichiara la sua disponibilità, che si augura sia anche 
degli altri Gruppi. 

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato per i trasporti. Vorrei 
chiarire che il parere favorevole del Governo è determinato dal fatto 
che l'ordine del giorno fotografa una situazione già esistente, in quanto 
presso l'Azienda vi sono primi dirigenti già promossi a dirigenti 
superiori, i quali senza una previsione specifica, con le nuove norme, 
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verrebbero a perdere un vantaggio che avevano acquisito al momento 
della promozione a primi dirigenti. 

Tengo a precisare che queste promozioni a dirigente superiore sono 
già in atto; quindi l'ordine del giorno è esplicativo e serve soprattutto a 
dare chiarimenti tali da evitare che la Corte dei conti posso opporre 
eccezioni per quanto riguarda l'applicazione già fatta per le promozioni. 

LOTTI. La ringrazio del chiarimento, signor Sottosegretario, però 
esso mi fa convinto che in questa materia deve essere la prassi, più che 
l'ordine del giorno così congegnato, a sistemare la questione; non 
dimentichiamo che siamo in una situazione estremamente esposta, nel 
senso che altri settori della pubblica Amministrazione, nell'ambito 
stesso dei trasporti, sono attente a qualsiasi piccolo moviménto che 
avvenga per innescare tutta una serie di altre rivendicazioni. Poiché 
siamo in una fase di transizione per quanto riguarda la riforma delle 
Ferrovie dello Stato, credo che il Governo potrebbe dare questo tipo di 
interpretazione col provvedimento che andiamo ad approvare, senza 
dare formalmente un avallo ad una sollecitazione da parte del 
Parlamento, cosa che ritengo estremamente rischiosa, al di là del fatto 
che l'ordine del giorno più che tale sembra essere un emendamento che 
si colloca al di fuori della legge che il Senato approverà questa 
mattina. 

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato per i trasporti. Ma si tratta 
di una norma interpretativa! 

LOTTI. Sì, ma con una categoricità di contenuto da configurare di 
fatto una norma esplicita. Insomma quello che io sollevo è un problema 
di cautela. 

PRESIDENTE. Condivido le preoccupazioni del senatore Lotti, 
anche se l'ordine del giorno, così come d'intesa, non sarà votato; 
potremo, però, attenuare il carattere impegnativo per il Governo 
sostituendo la parola «impegna» con un'altra come «invito» o «racco
manda». 

DEGOLA. In base a quello che ha detto l'onorevole Sottosegretario, 
si tratta di un problema nel quale già per prassi viene applicato quanto 
auspicato nell'ordine del giorrio. Aderendo alla proposta del Presidente 
sembrerebbe che si voglia invitare il Governo ad una prassi nuova che 
invece è già in atto. Io sarei d'accordo con l'interpretazione del senatore 
Lotti, nel senso che alla fine si tratta di un invito al Governo che dovrà 
assumere dei provvedimenti precisi anche per quanto riguarda gli altri 
punti rimasti in sospeso. Comunque, per quel che mi riguarda, a parte la 
sostituzione dell'impegno con l'invito, il fatto che il Governo accetta 
l'ordine del giorno è motivo sufficiente per non insistere nella vo
tazione. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osservazioni, così rimane sta
bilito. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli. 
Ne do lettura: 
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Art. 1. 

Il personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato è 
classificato nelle seguenti categorie professionali: 

a) Prima categoria: Operatore comune; 
b) Seconda-terza categoria: Operatore qualificato; 
e) Terza-quarta categoria: Operatore specializzato; 
d) Quinta categoria: Tecnico; 
e) Quinta-sesta categoria: Tecnico specializzato; 
f) Settima categoria: Tecnico superiore Direttivo; 
g) Ottava categoria: Coordinatore-Vice-Dirigente; 
h) Nona categoria: Vice Dirigente. 

Per ciascuna delle sopra indicate categorie di classificazione 
professionale le attribuzioni sono definite dalle corrispondenti decla
ratorie: 

1) Prima categoria: operatore comune. Svolge attività manuali nei 
settori di esercizio per l'espletamento delle quali è sufficiente un 
periodo minimo di pratica in via propedeutica. 

2) Seconda-terza categora: operatore qualificato. Svolge attività 
manuali ed esecutive con possesso di cognizioni tecnico-pratiche e delle 
prescritte abilitazioni. 

3) Terza-quarta categoria: operatore specializzato. Svolge attività 
esecutive che richiedono cognizione tecnica, pratica, amministrativa e 
specializzazione professionale con autonomia operativa nei limiti delle 
norme regolamentari e di procedure prefissate, nonché operazioni 
manuali. 

4) Quinta categora: tecnico. Svolge attività esecutiva di natura 
tecnico-pratica, amministrativa e contabile richiedenti preparazione 
professionale ed autonomia di disimpegno nei limiti delle norme e dei 
regolamenti del proprio settore. 

5) Quinta-sesta categoria: Tecnico specializzato. Svolge attività 
tecniche, amministrative e contabili con particolare preparazione 
professionale specializzata con autonomia operativa e responsabilità 
diretta con facoltà di iniziativa nei limiti delle norme per la funzionalità 
e regolarità del servizio. 

6) Settima categoria: tecnico superiore direttivo. Svolge attività 
amministrativa, contabile o tecnica anche con funzioni di coordinamen
to e controllo richiedenti particolare preparazione, capacità professio
nale ed autonomia di iniziativa nei limiti delle direttive particolari del 
proprio settore. 

7) Ottava categoria: coordinatore-vice dirigente. Svolge: 
a) attività richiedente notevole esperienza di servizio e capaci

tà professionale con discrezionalità di poteri, con facoltà di decisione e 
con autonomia di iniziativa nei limiti delle direttive generali del proprio 
settore; 

b) attività qualificata di studio, progettazione, ricerca, propulsio
ne, coordinamento e controllo con funzioni proprie, vicarie e delegate. 

8) Nona categoria: vice dirigente. Svolge attività richiedente 
preparazione professionale altamente specializzata, anche con preposi
zione ad impianti o unità organiche complesse di rilevante entità, di: 
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a) direzione, vigilanza, controllo e coordinamento nell'ambito 
dei processi operativi ed attuativi dei settori di appartenenza, nonché 
promozione ed attuazione, in via autonoma, di ricerche, sperimentazio
ni e sistemi informativi. Vi è connessa responsabilità organizzativa e 
diretta dei risultati conseguiti; 

b) attività di impulso, direzione, vigilanza, controllo, coordina
mento, consulenza, studio, elaborazione, progettazione e ricerca nel 
campo amministrativo o tecnico, con funzioni proprie, vicarie e 
delegate. Occorrendo, può essere preposto al coordinamento di più 
sezioni. Vi è connessa responsabilità organizzativa e diretta dei risultati 
conseguiti. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, le declaratorie delle categorie di cui al presente articolo 
potranno essere adeguate alla nuova organizzazione del lavoro ed alla 
riforma dello stato giuridico ed economico della dirigenza statale. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, sono definiti i singoli profili professionali, per ciascuna 
delle categorie di cui al precedente primo comma, ferme restando le 
disposizioni fissate dall'articolo 2, commi secondo e terzo, della legge 6 
febbraio 1979, n. 42. 

È approvato. 

Art. 2. 

L'inquadramento nelle singole categorie professionali di cui al 
precedente articolo 1, sarà disposto, con effetto dal 1° gennaio 1983, 
con riferimento alla posizione giuridica posseduta da ciascun dipenden
te alla data del 31 dicembre 1982 secondo il quadro di corrispondenza 
n. 1 annesso alla presente legge. 

Nei confronti dei dipendenti che, a seguito di passaggio di categoria 
per accertamento professionale con graduatoria approvata entro il 31 
dicembre 1982 per posti disponibili sino alla stessa data, siano stati 
immessi nelle funzioni del profilo professionale conseguito, successiva
mente al 1° gennaio 1983, la decorrenza giuridica e di determinazione 
del trattamento economico nel nuovo profilo è riferita al 31 dicembre 
1982. La decorrenza economica ai fini della corresponsione dello 
stipendio resta coincidente con la data di effettiva immissione. 

Tali disposizioni si applicano anche nei confronti dei dipendenti 
idonei dei concorsi interni banditi entro il 30 settembre 1978, con 
graduatoria ad esaurimento, immessi nelle funzioni del profilo profes
sionale corrispondente alla qualifica per la quale hanno concorso, 
successivamente alla stessa data del 31 dicembre 1982. 

I dipendenti assunti in ruolo successivamente al 31 dicembre 1982 
saranno inquadrati nella categoria e profilo corrispondenti a quelli 
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dell'assunzione con decorrenza giuridica dalla data dell'assunzione 
stessa e con effetti economici dalla data della effettiva immissione in 
servizio. 

I dipendenti riammessi in servizio ai sensi dell'articolo 161 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425, e successive modificazioni ed integrazioni, 
successivamente al 31 dicembre 1982, saranno inquadrati nella 
categoria e profilo professionale corrispondenti a quelli cui appartene
vano al momento della cessazione dal servizio. 

I dipendenti che rivestono profili professionali attribuiti ad 
personam ai sensi della legge 30 aprile 1982, n. 220, saranno inquadrati 
con i criteri di cui al precedente primo comma conservando la 
posizione giuridica ad personam, fatta eccezione per i dipendenti ad 
personam che saranno inquadrati nei profili di tecnico sanitario e di 
assistente tecnico sanitario. 

È approvato. 

Art. 3. 

I profili professionali di assunzione nelle categorie di cui al 
precedente articolo 1 sono definiti dal quadro n. 2 annesso alla presente 
legge. Restano fermi i criteri, le percentuali, le aliquote dei posti di 
riserva, i requisiti, i titoli professionali e di studio fissati, per i profili di 
assunzione di cui al quadro n. 3 annesso alla legge 6 febbraio 1979, 
n. 42, dagli articoli 3 e 4 di tale legge e dall'articolo 5 della legge 6 
ottobre 1981, n. 564, in relazione alle rispettive categorie del precedente 
ordinamento. 

Per l'assunzione nel profilo professionale di tecnico sanitario è 
prescritto il possesso del diploma in discipline scientifiche, tecniche, 
sanitarie, in relazione allo specifico settore di utilizzazione profes
sionale. 

L'articolo 3, sesto comma, della legge 6 febbraio 1979, n. 42, è 
sostituito dal seguente: 

«Per l'assunzione nei profili professionali iniziali della quarta 
categoria - tecnico - è prescritto il possesso del diploma di istituto di 
istruzione di secondo grado. Per l'assunzione nel profilo professionale 
di paramedico è prescritto il possesso del diploma di infermiere profes
sionale». 

È approvato. 

Art. 4. 

La dotazione organica della nona categoria di classificazione del 
personale ferroviario è stabilità in 543 unità, delle quali 225 sono 
destinate ai profili di nuova istituzione ai sensi dell'ultimo comma del 
precedente articolo 1, e ottenuta mediante l'applicazione del disposto 
dell'articolo 7 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, così come modificato 
dal penultimo comma del presente articolo. 
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Con decreto del Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, sarà determinato l'organico delle restanti categorie, 
fermo restando, complessivamente per le nove categorie, il limite 
globale del contingente dei posti di organico e di spesa tali definiti dal 
quadro n. 4 annesso alla legge 6 febbraio 1979, n. 42, e successive 
modificazioni ed integrazioni, e del quantitativo di oltre organico fissato 
dalla legge 29 ottobre 1971, n. 880, e successive modificazioni. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, le dotazioni organiche così come rispettivamente 
stabilite e determinate nei precedenti commi per le categorie di 
classificazione del personale ferroviario, con esclusione del quantitativo 
di posti di organico attribuito al profilo di ispettore capo aggiunto, 
saranno ripartite distintamente per i profili professionali individuati a 
termini dell'ultimo comma dell'articolo 1 della presente legge, per 
ciascun compartimento, servizio o unità equiparata. 

L'articolo 7 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, è così modificato: 
«Le facoltà di cui all'articolo 175 della legge 26 marzo 1958, n. 425, 

così come risulta sostituito dall'articolo 12 della legge 12 febbraio 1974, 
n. 27, e dal terzo comma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 1975, 
n. 197, sono esercitate dal Ministro dei trasporti, previo parere del 
consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su base nazionale, per ciascuna delle nove categorie del personale 
ferroviario, mediante spostamento di posti dall'uno all'altro dei profili 
professionali anche di categorie diverse». 

L'articolo 22, secondo comma, della legge 6 febbraio 1979, n. 42, è 
sostituito dal seguente: 

«A tal fine saranno utilizzati i posti di oltre organico volta a volta 
attribuiti alle categorie: prima-seconda-terza; terza-quarta; quinta-sesta». 

È approvato. 

Art. 5. 

Il passaggio dal profilo professionale di manovale ad uno qualsiasi 
della seconda categoria, con esclusione del profilo professionale di 
carbonaio, avviene al compimento del periodo di anzianità minima di 
un anno, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 10, secondo 
comma, della legge 6 febbraio 1979, n. 42, relative alla destinazione del 
dipendente ad uno dei profili professionali della seconda categoria. 

Per i profili professionali di: ausiliario di stazione, guardiano, 
ausiliario viaggiante, ausiliario e commesso, il passaggio dalla seconda 
categoria alla terza avviene al compimento dell'anzianità minima di 
quattro anni. 

Il passaggio dai predetti profili professionali della seconda categoria 
a quelli iniziali della terza categoria di: manovratore, deviatore, 
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assistente di stazione, conduttore, capo squadra manovali, assistente di 
magazzino, assistente di deposito, operaio qualificato, autista, elettrici
sta, motorista, carpentiere, marinaio, infermiere, operatore sanitario e 
applicato avviene per accertamento professionale con anzianità minima 
di due anni nel profilo di provenienza. Il passaggio dal profilo di 
carbonaio a quello di ingrassatore avviene al compimento dell'anzianità 
minima di due anni. 

Il passaggio dai predetti profili professionali iniziali della terza 
categoria, nonché dal profilo di ingrassatore a quelli della quarta 
categoria, avviene al compimento dell'anzianità minima di tre anni. 

Il passaggio dai profili professionali della quarta categoria a quelli 
della quinta categoria terminali dello stesso settore di: manovratore 
capo, deviatore capo, verificatore, tecnico, tecnico navale, tecnico 
elettricista, tecnico motorista, assistente tecnico sanitario avviene per 
accertamento professionale con anzianità minima di tre anni. 

Il passaggio dai profili professionali della quarta categoria a quelli 
iniziali della quinta categoria di: capo gestione, capo stazione, capo 
treno, capo tecnico, macchinista, nostromo, capo elettricista, capo 
motorista, paramedico, tecnico sanitario, segretario, segretario tecnico, 
segretario di informatica, avviene per accertamento professionale con 
anzianità minima di tre anni. 

Il passaggio dai predetti profili professionali iniziali della quinta 
categoria a quelli della sesta, avviene al compimento dell'anzianità 
minima di cinque anni. 

Il passaggio ai profili professionali di capo personale viaggiante e 
controllore viaggiante avviene esclusivamente in sesta categoria 
mediante accertamento professionale al quale sono ammessi a parteci
pare i dipendenti con profilo professionale di capo treno in possesso di 
anzianità minima di cinque anni in tale profilo. Il passaggio al profilo 
professionale di capo deposito avviene esclusivamente in sesta categoria 
mediante accertamento professionale al quale sono ammessi a parteci
pare i dipendenti con profilo professionale di macchinista in possesso di 
anzianità minima di cinque anni in tale profilo. 

Il passaggio dai profili professionali della sesta categoria a quelli 
della settima avviene per accertamento professionale con anzianità 
minima di due anni, fatta eccezione per il passaggio al profilo di 
ispettore che avviene per accertamento professionale mediante concor
so interno per esami. Non è consentito il passaggio dalla sesta categoria 
alla settima nei profili professionali del settore delle navi traghetto. 

Il passaggio dai profili professionali della settima categoria a quelli 
dell'ottava avviene per accertamento professionale con anzianità 
minima di cinque anni, fatta eccezione per il passaggio al profilo di 
ispettore principale mediante concorso interno per esami con il 
possesso dell'anzianità minima di sei anni ivi compresa quella maturata 
nei corrispondenti profili della sesta categoria. Il passaggio dal profilo 
professionale di ispettore a quello di ispettore principale avviene senza 
alcun accertamento professionale al compimento dell'anzianità minima 
di un anno. 

Il passaggio dai profili professionali nella ottava categoria a quelli 
della nona, fatta eccezione per il profilo di ispettore capo aggiunto, 
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avviene per accertamento professionale con anzianità minima di cinque 
anni. 

Il passaggio dal profilo professionale di ispettore principale di 
ottava categoria a quello di ispettore capo aggiunto di nona categoria 
avviene per accertamento professionale con anzianità minima di 
quattro anni. 

Il'passaggio al profilo professionale di ispettore capo aggiunto dagli 
altri profili della nona categoria potrà avvenire, ove ricorrano esigenze 
aziendali che impongano il ricorso a dipendenti altamente specializzati 
e di notevole esperienza professionale, esclusivamente mediante 
accertamento professionale consistente in un concorso interno per 
esami con modalità e criteri che saranno determinati con decreto del 
Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio di amministrazione 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, sentite le organizzazio
ni sindacali maggiormente rappresentative su base nazionale. 

In ogni caso l'accertamento professionale di cui al comma 
precedente potrà essere sostenuto dai dipendenti con anzianità minima 
di servizio di due anni nella nona categoria e per una percentuale non 
superiore al 33 per cento dei posti resisi vacanti nel profilo di ispettore 
capo aggiunto in ciascuno dei ruoli di servizio e di specializzazione 
professionale, nei dodici mesi immediatamente precedenti l'emanazio
ne del relativo bando. 

Per l'avanzamento alla qualifica di primo dirigente dell'ispettore 
capo aggiunto proveniente da altro profilo professionale della nona 
categoria, ai sensi dei commi precedenti, è richiesta l'anzianità minima 
di quattro anni nelle funzioni dello stesso profilo professionale di 
ispettore capo aggiunto. 

Il passaggio per accertamento professionale da una categoria 
professionale inferiore ad altra superiore è ammesso nel limite dei posti 
disponibili in ciascun profilo professionale della stessa categoria 
superiore secondo le indicazioni di cui al presente articolo, subordinata
mente al possesso dell'anzianità minima prevista, al conseguimento del 
punteggio minimo di sei decimi nelle prove di accertamento professio
nale, al conseguimento delle abilitazioni eventualmente previste ed al 
possesso dei requisiti fisici prescritti. 

La maggiore anzianità eventualmente eccedente quella minima 
prevista per il passaggio senza accertamento professionale dalla terza 
alla quarta categoria o dalla quinta alla sesta categoria è valutata ai fini 
del passaggio per accertamento professionale ai corrispondenti profili 
rispettivamente della quinta o della settima categoria. 

Nei casi di passaggio di categoria conseguente ad accertamento 
professionale, sarà attribuita la decorrenza giuridica coincidente con 
l'effettiva immissione nelle funzioni del profilo professionale conferito. 

Agli effetti del presente articolo, gli accertamenti professionali 
restano disciplinati dalle disposizioni di cui all'articolo 10, secondo 
comma, primo ed ultimo periodo, e nono comma, primo periodo, della 
legge 6 febbraio 1979, n. 42, salvo quanto previsto ai precedenti 
tredicesimo e quattordicesimo comma del presente articolo. 

Con i criteri ed il procedimento di cui all'articolo 10, ottavo 
comma, secondo periodo, della stessa legge 6 febbraio 1979, n. 42, 
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potranno essere stabilite le modalità per il passaggio da un profilo 
professionale ad uno di diverso settore di categoria superiore nel 
rispetto delle prescrizioni e dei limiti di anzianità fissati dal presente 
articolo. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, da emanarsi entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere del 
consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su base nazionale, saranno determinati i criteri e le modalità per i 
passaggi dai profili professionali di aiuto macchinista TM r.e., assistente 
viaggiante r.e., macchinista TM r.e., assistente capo di stazione r.e., 
gestore di prima classe r.e., gestore capo r.e., infermiere capo r.e., 
applicato capo r.e., tali risultanti dal quadro di corrispondenza allegato 
alla presente legge, ad altri profili nell'ambito della medesima o di altra 
categoria superiore. 

Nei confronti del personale rivestito di profilo professionale 
attribuito ad personam ai sensi della legge 30 aprile 1982, n. 220, ferme 
restando le disposizioni di cui all'articolo 7 della stessa legge, trovano 
applicazione i commi quarto e settimo del presente articolo. 

In via transitoria saranno ammessi a partecipare al primo 
accertamento professionale per il passaggio di categoria che sarà 
bandito successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, i dipendenti che al 31 dicembre 1982 avrebbero avuto titolo a 
partecipare all'accertamento professionale per il medesimo profilo 
secondo le indicazioni contenute nel quadro n. 5 annesso alla legge 6 
febbraio 1979, n. 42. 

Al quadro n. 5 annesso alla legge 6 febbraio 1979, n. 42, è soppressa 
la nota (a) riguardante il profilo professionale di macchinista. 

È approvato. 

Art. 6. 

Nella prima applicazione della presente legge i dipendenti che alla 
data del 31 dicembre 1982 rivestivano i profili professionali di 
comandante e direttore di macchina saranno ammessi al passaggio alla 
nona categoria mediante accertamenti professionali, da effettuare sulla 
base dell'anzianità di ruolo posseduta, che saranno banditi separata
mente negli anni 1984, 1985, 1986 nel limite annuo di un terzo delle 
dotazioni organiche dei singoli profili rivestiti, con decorrenza giuridica 
ed economica fissata al 1° gennaio di ciascun anno. 

Agli effetti dei successivi passaggi dai profili professionali della 
ottava categoria a quelli della nona per il personale del settore delle 
navi traghetto restano ferme le disposizioni di cui all'undicesimo 
comma del precedente articolo 5. 

I dipendenti, che alla data del 31 dicembre 1982 rivestivano i profili 
professionali di ufficiale navale, ufficiale di macchina ed ufficiale 
marconista, saranno ammessi al passaggio ai profili di nuova istituzione 
di ottava categoria del settore delle navi traghetto, mediante accerta
menti professionali, da effettuare sulla base dell'anzianità di ruolo 
posseduta, che saranno banditi separatamente negli anni 1984, 1985, 
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1986, nel limite annuo di un terzo delle dotazioni organiche che 
saranno determinate per gli stessi profili di nuova istituzione con 
decreto ministeriale, e con decorrenza giuridica fissata al 1 ° gennaio di 
ciascun anno. 

Agli effetti dei successivi passaggi dai profili professionali della 
settima categoria a quelli dell'ottava per il personale del settore delle 
navi traghetto che saranno effettuati mediante accertamento professio
nale, sulla base dell'anzianità di ruolo posseduta, ferma restando 
l'attribuzione delle decorrenze giuridica ed economica coincidenti con 
l'effettiva immissione nelle funzioni del profilo professionale conferito, 
non si applicano le disposizioni di cui al decimo comma del precedente 
articolo 5. 

Ai fini dei passaggi di categoria previsti e disciplinati dai precedenti 
primo e terzo comma con decreto del Ministro dei trasporti, previo 
parere del consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale, saranno operate le necessarie 
variazioni di organico mediante spostamenti di posti dalla settima alla 
ottava categoria e dall'ottava alla nona categoria. 

Il maggior onere derivante dall'applicazione del presente articolo, 
valutato per gli anni 1984, 1985 e 1986 in complessive lire 210 milioni, 
ripartito in lire 70 milioni per ciascuno degli stessi anni, farà carico agli 
stanziamenti del capitolo 101 dello stato di previsione della spesa 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato per ciascuno dei 
predetti anni finanziari. 

E approvato. 

Art. 7. 

Dal 1° gennaio 1983 la tabella degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1982, n. 804, è sostituita dalla 
tabella 1 allegata alla presente legge, ferme restando le disposizioni di 
cui all'articolo 1, terzo e quarto comma, ed all'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1980, n. 885. 

Dal 1° settembre 1983 la tabella 1 di cui al precedente comma è 
sostituita dalla tabella 2 allegata alla presente legge. 

Con la medesima decorrenza del 1° settembre 1983 il personale 
ferroviario in servizio non ha più titolo alla maggiorazione di lire 93.132 
mensili lorde, prevista dal terzo comma dell'articolo 1 della legge 22 
dicembre 1980, n. 885, ferma restando la riduzione di lire 90.152 
mensili della misura dell'indennità integrativa speciale spettante al 
personale medesimo, prevista dal quarto comma dello stesso articolo 1 
della legge 22 dicembre 1980, n. 885. 

Nei confronti dei titolari di pensioni liquidate sulla base degli 
stipendi di cui al secondo e terzo comma del presente articolo continua 
ad operarsi la riduzione dell'indennità integrativa speciale o della 
pensione, prevista dai commi secondo, terzo e quarto dell'articolo 2 
della legge 22 dicembre 1980, n. 885, osservando le modalità ivi con
template. 

In favore dei soggetti di cui al precedente comma resta altresì ferma 
l'integrazione prevista dal primo e dal terzo comma dell'articolo 2 della 
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legge 22 dicembre 1980, n. 885, spettante ai titolari di pensioni calcolate 
con le percentuali della base pensionabile fissate, per meno di trenta 
anni di servizio utile, dall'articolo 222 del testo unico approvato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni. Tale integrazione va attribuita nella misura 
annua di lire 21.461 per ventinove anni di servizio utile, ed aumentata di 
annue lire 26.375 per ogni anno in meno fino a raggiungere l'importo 
annuo di lire 522.585 per le pensioni calcolate su dieci anni di 
servizio. 

In occasione dell'inquadramento previsto dal primo comma 
dell'articolo 2 della presente legge con effetto dal 1° gennaio 1983 e 
della trasformazione tabellare prevista dal secondo comma del presente 
articolo con effetto dal 1° settembre 1983, l'attribuzione delle relative 
posizioni stipendiali va fatta con riferimento alla classe di stipendio in 
godimento, con la conservazione dell'anzianità maturata nella classe 
stessa, ai fini dei successivi aumenti. 

Resta fermo l'eventuale assegno personale pensionabile previsto 
dall'articolo 15, terzo comma, della legge 6 febbraio 1979, n. 42, e 
successive modificazioni ed integrazioni, salvo quanto disposto dal 
successivo nono comma. 

Ai casi di passaggio alla categoria superiore previsti dalle note al 
quadro di corrispondenza allegato alla presente legge si applicano le 
disposizioni contenute nel primo e nel secondo comma dell'articolo 16 
della legge 6 febbraio 1979, n. 42. 

Con effetto dal 2 settembre 1983 al personale ferroviario in servizio 
è attribuito, nella categoria di appartenenza, lo stipendio dato dalla 
somma dello stipendio in godimento al 1° settembre 1983, dall'eventua
le assegno personale di cui al terzo comma dell'articolo 15 della legge 6 
febbraio 1979, n. 42, e dall'eventuale elemento distinto dalla retribuzio
ne di cui all'articolo 4 della legge 1° luglio 1982, n. 426. 

Qualora il nuovo stipendio si collochi tra due classi di stipendio o 
tra l'ultima classe ed il primo aumento periodico o tra due aumenti 
periodici successivi all'ultima classe, ferma restando la corresponsione 
di detto nuovo stipendio, il personale si considera inquadrato nella 
classe di stipendio o nell'aumento periodico immediatamente inferiore 
allo stipendio medesimo. La differenza fra i due stipendi, quello 
corrisposto e quello di inquadramento, va considerata, previa temporiz-
zazione, ai fini della ulteriore progressione economica. La temporizza-
zione della differenza fra i suddetti stipendi espressa in mesi è pari a 24 
volte la differenza stessa divisa per l'importo della classe o dell'aumento 
periodico in corso di maturazione. 

Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano anche 
nei confronti del personale riammesso in servizio dopo il 2 settembre 
1983 ai sensi dell'articolo 161 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e 
successive modificazioni, tenendo conto dello stipendio che gli compete 
all'atto della riammissione in servizio ai sensi del medesimo arti
colo 161. 

Le nuove misure degli stipendi risultanti dall'applicazione del 
presente articolo hanno effetto sui compensi per prestazioni straordina
rie, sulla tredicesima mensilità, sul trattamento di quiescenza, sulle 
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indennità di buonuscita e di licenziamento, sulle ritenute previdenziali 
ed assistenziali e relativi contributi, comprese la ritenuta in conto 
entrate del Tesoro o altre analoghe ed i contributi di riscatto, nonché 
sulla determinazione dell'equo indennizzo di cui all'articolo 68 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni, fatta salva la quota parte dell'indennizzò 
stesso da* calcolarsi sulla base dell'elemento distinto della retribuzione 
di cui all'articolo 4 della legge 1° luglio 1982, n. 426, limitatamente a 
coloro che abbiano presentato la domanda per la concessione del 
beneficio entro il 1° settembre 1983 o che siano cessati dal servizio 
entro tale data. 

La trasformazione tabellare prevista dal secondo comma del 
presente articolo ed il conglobamento previsto dal precedente nono 
comma per il personale in servizio con effetto, rispettivamente, dal t° e 
dal 2 settembre 1983, vanno effettuati, con le modalità stabilite da 
questo stesso articolo, anche nei confronti del personale in servizio alla 
data del 1° luglio 1983 e cessato dal servizio successivamente a tale data 
e fino al 2 settembre 1983, ai soli fini della rideterminazione del 
trattamento di quiescenza e dell'indennità di buoriuscita. Tale rideter
minazione ha effetto dalla data del 2 settembre 1983. 

È approvato. 

Art. 8. 

L'utilizzazione del personale ferroviario in mansioni di profilo 
professionale omogeneo di categoria superiore, nell'ambito del settore 
di appartenenza, è - regolata sulla base dei seguenti criteri, con 
attribuzione del relativo trattamento economico dal primo giorno 
dell'utilizzazione stessa: 

1) il personale della prima-seconda-terza categoria può essere 
utilizzato in mansioni di profilo della categoria terza-quarta, con titolo al 
trattamento economico stabilito per la terza categoria; 

2) il personale della terza-quarta categoria può essere utilizzato 
in mansioni di profilo delle categorie quinta o quinta-sesta, con titolo al 
trattamento economico stabilito per la quinta categoria; 

3) il personale della quinta-sesta categoria può essere utilizzato 
in mansioni di profilo della settima categoria, con titolo al trattamento 
economico stabilito per tale categoria; 

4) il personale della settima categoria può essere utilizzato in 
mansioni di profilo dell'ottava categoria, con titolo al trattamento 
economico stabilito per tale categoria; 

5) il personale dell'ottava categoria può essere utilizzato in 
mansioni di profilo della nona categoria con titolo al trattamento 
economico stabilito per tale categoria. 

Agli effetti del presente articolo restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 12, secondo, terzo e quarto comma, della legge 6 febbraio 
1979, n. 42. 

È approvato. 
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Art. 9. 

L'articolo 126 della legge 26 marzo 1958, n. 425, come modificato 
ed integrato dall'articolo 3 della legge 8 agosto 1980, n. 437, è sostituito 
dal seguente: 

«Presso la direzione generale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato è istituito un consiglio di disciplina, composto di un 
funzionario con qualifica di dirigente generale, che lo presiede, di sette 
dirigenti con qualifica non inferiore a quella di dirigente superiore 
nonché di quattro rappresentanti del personale per ciascuno dei 
seguenti gruppi: 

1 ) personale del settore uffici dei profili professionali di ispettore 
principale ed ispettore; 

2) personale dei restanti profili professionali del settore uffici; 
3) personale dei settori dell'esercizio. 

I rappresentanti del personale, agli effetti del precedente comma, 
sono nominati dal Ministro dei trasporti su designazione delle 
organizzazioni sindacali di categoria firmatarie di accordi generali 
nonché del protocollo di intesa con l'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, aderenti a confederazioni maggiormente rappresentative su 
base nazionale, in ragione di uno per ciascuna delle predette 
organizzazioni sindacali. Ciascuna delle suddette organizzazioni sinda
cali designa all'uopo un proprio rappresentante per ciascuno dei tre 
gruppi di personale, specificati al primo comma. 

I membri rappresentanti del personale devono rivestire: 
a) per il personale del settore uffici dei profili professionali di 

ispettore principale ed ispettore, uno dei seguenti profili professionali di 
ispettore capo aggiunto, di ispettore capo del ruolo ad esaurimento, di 
ispettore capo superiore del ruolo ad esaurimento, o qualifica non 
inferiore a quella di primo dirigente; 

b) per il restante personale del settore uffici e per il personale dei 
settori dell'esercizio un profilo professionale appartenente a categoria 
non inferiore alla quinta, rispettivamente per ciascuno di tali due gruppi 
di personale. 

Alle sedute partecipano, di volta in volta, soltanto i rappresentanti 
appartenenti al gruppo di settore di personale cui appartiene il 
dipendente sottoposto al procedimento. 

Nel caso in cui uno o più rappresentanti del personale siano 
impediti, per qualsiasi causa, a partecipare alle sedute del consiglio di 
disciplina o siano dipendenti della persona sottoposta a procedimento 
disciplinare, tali rappresentanti sono sostituiti dal rappresentante 
nominato dalla rispettiva organizzazione per altro gruppo di settore di 
personale, fermo restando il possesso dei requisiti richiesti dalla lettera 
a) del precedente terzo comma, nel caso in cui la sostituzione riguardi 
uno o più rappresentanti nominati per il personale del settore uffici dei 
profili professionali di ispettore principale ed ispettore. 

Nel caso in cui la sostituzione non sia possibile, i rappresentanti del 
personale che dovrebbero essere sostituiti devono temporaneamente 
allontanarsi dall'adunanza. 
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Il consiglio di disciplina è competente ad esprimere parere: 

a) nei procedimenti disciplinari instaurati a carico del personale 
con profilo professionale di ispettore principale ed ispettore, per 
mancanze punibili con la sanzione della sospensione dal servizio con 
privazione dello stipendio o altra più grave e nei procedimenti a carico 
del restante personale per mancanze punibili con la sanzione della 
retrocessione o altra più grave; 

b) sui ricorsi contro provvedimenti disciplinari i quali, ai sensi 
della presente legge, siano stati irrogati senza il preventivo suo parere, 
fatta eccezione per le mancanze punibili con il rimproverò scritto, la 
multa e la sospensione dal servizio con privazione dello stipendio fino a 
dieci giorni. 

Per il personale con qualifiche di primo dirigente e superiori, 
nonché per il personale del settore uffici dei profili professionali di 
ispettore capo aggiunto, ispettore capo del ruolo ad esaurimento, 
ispettore capo superiore del ruolo ad esaurimento, le funzioni del 
consiglio di disciplina sono esercitate dal consiglio di amministrazione 
con la stessa procedura di cui agli articoli seguenti. 

Le deliberazioni difformi dal parere del consiglio di disciplina 
devono essere motivate. 

Presso ogni direzione compartimentale delle ferrovie dello Stato è 
costituita una commissione di disciplina compartimentale per il 
procedimento di cui al successivo articolo 131, qualora il procedimento 
stesso riguardi dipendenti in servizio nelle circoscrizioni compartimen
tali, con esclusione del personale dirigente e dei profili professionali del 
settore uffici di: ispettore capo superiore ruolo esaurimento, ispettore 
capo ruolo esaurimento, ispettore capo aggiunto, ispettore principale ed 
ispettore. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, sarà definita la composizione della commissione di 
disciplina compartimentale di cui al precedente comma». 

È approvato. 

Art. 10. 

Ai fini delle riammissioni in servizio nei profili professionali di 
prima-seconda-terza categoria del personale ferroviario ai sensi dell'ar
ticolo 161 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e successive modificazioni 
ed integrazioni, il computo delle vacanze organiche è effettuato tenuto 
conto della dotazione organica complessiva di tutte le categorie del 
personale ferroviario nonché del quantitativo di oltre-organico di cui 
alla legge 29 ottobre 1971, n. 880, e successive modificazioni ed inte
grazioni. 

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche alle 
riammissioni in servizio già deliberate dal consiglio di amministrazione 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato alla data di entrata in 
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vigore della presente legge nei profili professionali della prima-seconda 
categoria. 

È approvato. 

Art. 11. 

Il terzo comma dell'articolo 19 della legge 12 febbraio 1981, n. 17, 
deve essere interpretato nel senso che, per le promozioni a primo dirigente 
già conferite o da conferire mediante scrutinio per merito comparativo a 
norma dell'articolo 1 della legge 30 settembre 1978, n. 583, restano ferme, 
ai fini dell'attribuzione delle decorrenze e dell'utilizzazione delle graduato
rie, le disposizioni dettate per tale tipo di promozioni dal titolo V dello 
stato giuridico del personale ferroviario approvato con legge 26 marzo 
1958, n. 425, e successive modificazioni ed integrazioni. 

È approvato. 

Art. 12. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, nelle località ove 
risultino giustificati da particolari esigenze di servizio, è autorizzata ad 
istituire e, se istituiti, a gestire, mediante stipulazione di apposite 
convenzioni cori i concessionari dei caffè ristoratori di stazione o con 
altri esercizi ubicati nelle vicinanze degli impianti ferroviari, servizi 
sostitutivi di mensa a finalità aziendale previsti dalla legge 5 giugno 
1973, n. 348, e successive modificazioni ed integrazioni, quando sussista 
una delle seguenti condizioni: 

a) sia sospeso, per inagibilità, il servizio di mensa a finalità azien
dale; 

b) sia prevedibile che fruiscano del servizio stesso un numero di 
dipendenti ancorché inferiore a 50. 

Le condizioni relative alla composizione e al prezzo del pasto tipo, 
alle modalità di ammissione del personale nonché all'onere derivante 
da eventuali disavanzi di gestione dei servizi sostitutivi di mensa a 
finalità aziendale di cui al precedente comma restano quelle stabilite 
per le mense a finalità aziendale. 

È approvato. 

Art. 13. 

L'articolo 5 della legge 5 giugno 1973, n. 348, è sostituito dal se
guente: 

«Alla gestione dei servizi di mensa citati ai precedenti articoli 1 e 2, 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato può provvedere con 
concessione del servizio in appalto oppure con affidamento del servizio 
stesso alle sezioni del Dopolavoro ferroviario; in tale secondo caso è 
ammesso il subaffidamento, previa autorizzazione dell'Azienda stessa. 

I soci del Dopolavoro ferroviario, in tutte le loro distinzioni, sono 
ammessi alle mense a finalità aziendale-assistenziale mediante la 
corresponsione di un prezzo del pasto tipo che sia pari a quello 
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praticato in tale tipo di mensa, maggiorato di un'aliquota che tenga 
conto degli oneri a carico dell'Azienda. 

I lavoratori convenzionati con l'Azienda per lo svolgimento di 
determinati servizi ferroviari sono ammessi alle mense a finalità 
aziendali alle stesse condizioni del personale ferroviario». 

È approvato. 

Art. 14. 

I contributi stabiliti dall'articolo 5, lettera b), del regio decreto-
legge 25 ottobre 1925, n. 1908, come modificato dall'articolo 40, lettera 
a), della legge 27 luglio 1967, n. 668, sono commisurati al numero dei 
dipendenti ferroviari in servizio anziché al numero dei dipendenti 
iscritti alle istituzioni dopolavoristiche. 

È approvato. 

Art. 15. 

Con lo stesso procedimento, di cui all'articolo 33, secondo comma, 
della legge 6 febbraio 1979, n. 42, saranno apportati alla legge 26 marzo 
1958, n. 425, alla medesima legge 6 febbraio 1979, n. 42, ed alla legge 6 
ottobre 1981, n. 564, i necessari adeguamenti conseguenti all'entrata in 
vigore della presente legge, anche in relazione alla diversa denomina
zione e definizione delle nuove categorie di classificazione del personale 
ferroviario. 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge si 
provvedere all'emanazione del testo unico delle disposizioni in vigore 
concernenti lo stato giuridico del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, secondo le prescrizioni di cui all'articolo 6 
della legge 1° luglio 1982, n. 426. 

È approvato. 

Art. 16. 

All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, valutato 
in lire 198.800 milioni in ragione d'anno, si farà fronte per gli anni 1983 
e 1984 e per quelli successivi mediante utilizzo degli stanziamenti di cui 
ai capitoli n. 101 per milioni 122.185, n. 1011 per milioni 15.585, n. 106 
per milioni 42.432, n. 107 per milioni 8.817 e n. 108 per milioni 9.781 di 
lire degli stati di previsione della spesa dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato per gli anni medesimi. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le necessarie variazioni di bilancio. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo ora all'esame degli allegati, di cui'do lettura: 
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QUADRO N. 1 

JJUADRO DI CORRISPONDENZA 

Personale del settore uffici. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Settima Ispettore capo superiore r.e. Nona 
Ispettore capo aggiunto 
Ispettore capo r.e. 

Sesta Ispettore principale Ottava 
Segretario superiore di prima classe 
Disegnatore superiore di prima classe 
Revisore superiore di prima classe 

Ispettore capo superiore r.e. 
Ispettore capo aggiunto 
Ispettore capo r.e. 

Ispettore principale 
Segretario superiore di prima classe 
Disegnatore superiore di prima classe 
Revisore superiore di prima classe 

Quinta Ispettore 
Segretario superiore 
Disegnatore superiore 
Revisore superiore 

Settima Ispettore 
Segretario superiore 
Disegnatore superiore 
Revisore superiore 

Quarta Segretario 
Disegnatore 
Paramedico (1) 
Paramedico (2) 
Tecnico sanitario 
Paramedico (3) 
Infermiere capo r.e. 
Applicato capo r.e. 

Quinta Segretario (a) 
Disegnatore (a) 
Paramedico (a) 

Tecnico sanitario (a) 

Assistente tecnico sanitario 
Infermiere capo r.e. 
Applicato capo r.e. 

Terza Applicato 
Operatore sanitario 
Infermiere 

Terza Applicato (b) 
Operatore sanitario (b) 
Infermiere (b) 

Seconda Commesso Seconda Commesso (e) 

(1) Limitatamente ai dipendenti in possesso del diploma di infermiere professionale. 

(2) Limitatamente ai dipendenti in possesso del titolo di tecnico di radiologia medica o di terapista 
della riabilitazione o di tecnico di laboratorio. 

(3) Dipendenti non in possesso dei titoli di cui al punto (1) e (2). 
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Personale del settore stazioni. 

Segue: QUADRO N. 1, 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo stazione sovrintendente 
Capo gestione sovrintendente 

Ottava Capo stazione sovrintendente 
Capo gestione sovrintendente 

Quinta Capo stazione superiore 
Capo gestione superiore 

Settima Capo stazione superiore 
Capo gestione supcriore 

Quarta Capo stazione 
Capo gestione 
Assistente capo di stazione r.e. 
Deviatore capo 
Gestore capo r.e. 
Gestore di prima classe r.e. 

Quinta Capo stazione (a) 
Capo gestione (a) 
Assistente capo di stazione r.e. 
Deviatore capo 
Gestore capo r.e. 
Gestore di prima classe r.e. 

Terza Assistente di stazione 
Deviatore 

Terza Assistente di stazione (b) 
Deviatore (b) 

Seconda Ausiliario di stazione Seconda Ausiliario di stazione (e) 

Personale del settore viaggiante. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo personale viaggiante sovrintendente 
Controllore viaggiante sovrintendente 

Ottava Capo personale viaggiante sovrintendente 
Controllore viaggiante sovrintendente 

Quinta Capo personale viaggiante superiore 
Controllore viaggiante superiore 

Settima Capo personale viaggiante superiore 
Controllore viaggiante superiore 

Quarta Capo personale viaggiante 
Controllore viaggiante 
Capo treno 

Quinta Capo personale viagggiantc (e) 
Controllore viaggiante (e) 
Capo treno (a) 

Terza Conduttore 
Assistente viaggiante r.e. 

Terza Conduttore (b) 
Assistente viaggiante r.e. (b) 

Seconda Ausiliario viaggiante Seconda Ausiliario viaggiante (e) 
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Segue: QUADRO N. 1. 

Personale tecnico di tutti i servizi. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo tecnico sovrintendente 

Quinta Capo tecnico superiore 

Quarta Capo tecnico, 
Tecnico 
Verificatore 
Manovratore capo 

Terza Capo squadra manovali r.e. 
Assistente di magazzino 
Assistente di deposito 
Operaio qualificato 
Autista 
Manovratore 

Seconda Guardiano 
Ausiliario 

Prima Manovale 

Ottava Capo tecnico sovrintendente 

Settima Capo tecnico superiore 

Quinta Capo tecnico (a) 
Tecnico 
Verificatore 
Manovratore capo 

Terza Capo squadra manovali (b) 
Assistente di magazzino (b) 
Assistente di deposito (b) 
Operaio qualificato (b) 
Autista (b) 
Manovratore (b) 

Seconda Guardiano (e) 
Ausiliario (e) 

Prima Manovale 

Personale del settore macchina. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo deposito sovrintendente 

Quinta Capo deposito superiore 

Quarta Capo deposito 
Macchinista 

Terza Macchinista T.M. r.e. 
Aiuto macchinista r.e. 

Ottava Capo deposito sovrintendente 

Settima Capo deposito superiore 

Quinta Capo deposito (d) 
Macchinista (a) 

Terza Macchinista T.M. r.e. (b) 
Aiuto macchinista r.e. (b) 

Seconda Aiuto macchinista T.M. r.e. Seconda Aiuto macchinista T.M. r.e. (e) 
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Segue: QUADRO N. 1 

Personale del settore delle navi traghetto. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua
dramento 

Profili professionali 

Sesta Comandante 
Direttore di macchina 

Ottava Comandante 
Direttore di macchina 

Quinta Ufficiale navale 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale marconista 

Settima Ufficiale navale 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale marconista 

Quarta Nostromo 
Capo motorista (1) 
Capo elettricista (1) 
Capo motorista 
Capo elettricista 
Tecnico navale 

Quinta Nostromo (a) 
Capo motorista (a) -, 
Capo elettricista (a) 
Tecnico motorista 
Tecnico elettricista 
Tecnico navale 

Terza Elettricista 
Motorista 
Carpentiere 
Ingrassatore 
Marinaio . 

Terza Elettricista (b) 
Motorista (b) 
Carpentiere (b) 
Ingrassatore (b) 
Marinaio (b) 

Seconda Carbonaio Seconda Carbonaio 

(1) Limitatamente ai dipendenti pervenuti al profilo rivestito a seguito di concorso interno bandito in 
data anteriore al 18 febbraio 1979 ed ai dipendenti in funzioni permanenti di capo turno, anteriormente al 
31 dicembre 1982 a seguito di formale provvedimento. 

(a) I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato complessivamente cinque anni di 
anzianità nei profili di: segretario, disegnatore, paramedico, tecnico sanitario, capo stazione, capo 
gestione, capo treno, capo tecnico, macchinista, nostromo, capo motorista, capo elettricista, passano con 
la stessa decorrenza 1" gennaio 1983 nella categoria immediatamente superiore a quella di inquadra
mento. 

(b) I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato tre anni di anzianità nella 
categoria di appartenenza passano con la stessa decorrenza 1° gennaio 1983 nella categoria immediata
mente superiore a quella di inquadramento. 

(e) L'inquadramento nella sesta categoria avviene al compimento dei cinque anni di anzianità 
maturata in tale profilo, ivi compresa anche quella maturata nel profilo di capo treno. 

(d) L'inquadramento nella sesta categoria avviene al compimento dei cinque anni di anzianità 
maturata in tale profilo, ivi compresa anche quella maturata nel profilo di macchinista. 

(e) I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato quattro anni di anzianità nella 
categoria di appartenenza passano con la stessa decorrenza 1" gennaio 1983 nella categoria immediata
mente superiore a quella di inquadramento. 

Nei confronti dei dipendenti che successivamente al 31 dicembre 1982 maturino le anzianità di cui 
alle precedenti lettere (a), (b), (e), (dì, (e), il passaggio alla categoria immediatamente superiore ha 
decorrenza giuridica ed effetti economici dal giorno successivo a quello di maturazione dell'anzianità. 

È approvato. 
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QUADRO N. 2. 

PROFILI PROFESSIONALI INIZIALI 

PER L'ASSUNZIONE IN PROVA NELLE CATEGORIE DEL PERSONALE FERROVIARIO. 

Categoria Profili di assunzione 

Prima: operatore comune Manovale 

Seconda-terza: operatore qualificato Personale di macchina del settore navi traghetto 

Carbonaio 

Terza-quarta: operatore specializzato Personale del settore stazioni 

Assistente di stazione 

Personale del settore viaggiante 

Conduttore 

Personale tecnico di lutti i servizi 

Operaio qualificato 

Personale del settore delle navi traghetto di coperta 

Carpentiere 
Marinaio 

Personale del settore delle navi traghetto di macchina 

Motorista 
Elettricista 

Personale del settore uffici 

Applicato 
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Segue: QUADRO N. 2. 

Categoria Profili di assunzione 

Quinta-sesta: tecnico specializzato . Personale del settore stazioni 

Capo gestione 
Capo stazione 

Personale del settore macchina 

Macchinista 

Personale di tutti i servizi 

Capo tecnico 

Personale del settore uffici 

Segretario 
Segretario tecnico 
Segretario di informatica 
Tecnico sanitario 
Paramedico 

Settima: tecnico superiore-direttivo. Personale del settore uffici 

Ispettore 

Personale del settore navi traghetto 

Ufficiale navale 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale marconista 

È approvato. 
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Passiamo all'esame della tabella 1. TABELLA 1. 

Trattamento economico del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Statò 
dal 1° gennaio 1983. 

Anni 
di permanenza 

Prima 
categoria 

Seconda 
categoria 

Terza 
categoria 

Quarta 
categoria 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

2.808.000 
3.032.640 
3.257.280 
3.481.920 
3.706.560 
3.931.200 
4.155.840 
4.380.480 
4.605.120 
4.720.248 
4.835.376 
4950.504 
5 065.632 
5 130.760 

2.842.416 
3.069.809 
3.297.202 
3.524.595 
3.751.988 
3.979.381 
4.206.774 
4.434.167 
4.661.560 
4.778.099 
4.894.638 
5.011.177 
5.127.716 
5.244.2 <5 

3713.616 
4.010.705 
4.307.794 
4.604.883 
4.901.972 
5.199.061 
5.496.150 
5.793.239 
6.090.328 
6.242.586 
6.394.844 
6.547.102 
6.699.360 
6.851.618 

4.070.016 
4,395.617 
4.721.218 
5.C46.819 
5.372.420 
5.698.02! 
6 023.622 
6.349.223 
6.674.824 
6.841.694 
7.008.564 
7.175.434 
7.342 304 
7 509.174 

4347.216 
4694 993 
5.042 770 
5.390.547 
5.738.324 
6.086 101 
6.433.878 
6.781.655 
7.129.432 
7.307.667 
7.485.902 
7 664 137 
7.842.372 
8.020 607 

Anni 
di permanenza 

Quinta 
categoria 

Sesta 
categoria 

Settima 
categoria 

Ottava 
categoria 

Nona 
categoria 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

4.941.216 
5 336.513 
5.731.810 
6.127.107 
6.522.404 
6.917.701 
7312.998 
7.708.295 
8 103.592 
8.306.181 
8.508 770 
8.711.359 
8913.948 
9.1 16.537 

5.258.016 
5.678.657 
6 099.298 
6.519.939 
6.940.580 
7.361.221 
7.781.862 
8.202503 
8.623.144 
8.838.722 
9.054.300 
9.269.878 
9485.456 
9 701 034 

6.050.016 
6.534.017 
7.018018 
7.502.019 
7.986.020 
8.470.021 
8.954 022 
9.438.023 
9.922.024 
10.170.074 
10.418.124 
10.666.174 
10.914.224 
11 162 274 

7.040.016 
7603217 
8.166.418 
8.729.619 
9.292.820 
9856.021 
10.419.222 
10.982.423 
11.545.624 
11.834.264 
12.122.904 
12.411.544 
12.700.184 
12.988.824 

8.940.816 
9.656.081 
10.371 346 
Il 086.611 
11 801.876 
12.517.141 
13.232,406 
13.947.671 
14.662.936 
15 029.509 
15.396.082 
15.762.655 
16.129 228 
16 495.801 

È approvata. 
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Passiamo all'esame della tabella 2. 

TABELLA 2. 

Trattamento economico del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
dal 1° settembre 1983. 

Anni 
di permanenza 

Prima 
categoria 

Seconda 
categoria 

Terza 
categoria 

Quarta 
categoria 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

3.925.584 
4.239.630 
4.553.676 
4.867.722 
5.181.768 
5.495.814 
5.809.860 
6.123.906 
6.437.952 
6.598.900 
6.759.848 
6.920.796 
7.081.744 
7.242.692 

3.960.000 
4.276.800 
4.593.600 
4.910.400 
5.227.200 
5.544.000 
5.860.800 
6.177.600 
6.494.400 
6.656.760 
6.819.120 
6.981.480 
7.143.840 
7.306.200 

4.831.200 
5.217.696 
5.604.192 
5.990.688 
6.377.184 
6.763.680 
7.150.176 
7.536.672 
7.923.168 
8.121.247 
8.319.326 
8.517.405 
8.715.484 
8.913.563 

5.187.600 
5.602.608 
6.017.616 
6.432.624 
6.847.632 
7.262.640 
7.677.648 
8.092.656 
8.507.664 
8.720.355 
8.933.046 
9.145.737 
9.358.428 
9.571.119 

5.464.800 
5.901.984 
6.339.168 
6.776.352 
7.213.536 
7.650.720 
8.087.904 
8.525.088 
8.962.272 
9.186.328 
9.410.384 

9.634.440 
9.858.496 

10.082.552 

Anni 
di permanenza 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

Quinta 
categoria 

6.058.800 
6.543.504 
7.028.208 
7.512.912 
7.997.616 
8.482.320 
8.967.024 
9.451.728 
9.936.432 

10.184.842 
10.433.252 
10.681.662 
10.930.072 
11.178.482 

Sesta 
categoria 

6.375.600 
6.885.648 
7.395.696 
7.905.744 
8.415.792 
8.925.840 
9.435.888 
9.945.936 

10.455.984 
10.717.383 
10.978.782 
11.240.181 
11.501.580 
11.762.979 

Settima 
categoria 

7.167.600 
7.741.008 
8.314.416 
8.887.824 
9.461.232 

10.034.640 
10.608.048 
11.181.456 
11.754.864 
12.048.735 
12.342.606 
12.636.477 
12.930.348 
13.224.219 

Ottava 
categoria 

8.157.600 
8.810.208 
9.462.816 

10.115.424 
10.768.032 
11.420.640 
12.073.248 
12.725.856 
13.378.464 
13.712.925 
14.047.386 
14.381.847 
14.716.308 
15.050.769 

Nona 
categoria 

10.058.400 
10.863.072 
11.667.744 
12.472.416 
13.277.088 
14.081.760 
14.886.432 
15.691.104 
16.495.776 
16.908.170 
17.320.564 
17.732.958 
13.145.352 
18.557.746 

È approvata. 
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L'esame delle tabelle allegate è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 11,55. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrate e dei resoconti stenografici 

DOTT. ETTORE LAURENZANO 


